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UNI ISO 14520 : Sommario 

La norma tratta i sistemi a saturazione totale relativi 
principalmente a edifici, impianti industriali e altre 
applicazioni specifiche, che utilizzano sostanze 
estinguenti gassose elettricamente non conduttive che 
non lasciano residui dopo lo scarico e per le quali sono 
attualmente disponibili dati sufficienti per consentire la 
verifica delle caratteristiche di prestazione. È 
essenziale che la norma sia utilizzata unitamente alle 
parti separate della serie UNI ISO 14520, relative alle 
specifiche sostanze estinguenti.
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UNI ISO 14520 : Parti

La serie UNI ISO 14520 con il titolo generale:
"Sistemi di estinzione incendi ad estinguenti gasso si Proprietà fisiche e progettazione dei sistemi"

consiste nelle seguenti parti:

� Parte 1: Requisiti generali
� Parte 2: Agente estinguente CF3I
� Parte 5: Agente estinguente FK-5-1-12
� Parte 6: Agente estinguente HCFC miscela A
� Parte 8: Agente estinguente HFC 125
� Parte 9: Agente estinguente HFC 227ea
� Parte 10: Agente estinguente HFC 23
� Parte 11: Agente estinguente HFC 236fa
� Parte 12: Agente estinguente IG-01
� Parte 13: Agente estinguente IG-100
� Parte 14: Agente estinguente IG-55
� Parte 15: Agente estinguente IG-541

� Parti 3, 4 e 7 riferite  agli agenti estinguenti FC-2-1-8, FC-3-1-10 and HCFC 124 sono state eliminate perché non più 
supportate dai rispettivi produttori.
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UNI EN ISO 14520 : PREMESSA NAZIONALE

� La presente norma costituisce l’adozione nazionale, in lingua inglese, della 
norma internazionale ISO 14520-1 (edizione febbraio 2006) che assume così lo 
status di norma nazionale italiana.

� La norma internazionale ISO 14520-1 è stata elaborata dal Comitato Tecnico 
ISO/TC 21 "Attrezzature di protezione e di lotta contro l’incendio".

� La presente norma è stata elaborata sotto la competenza della Commissione 
Tecnica UNI Protezione attiva contro gli incendi che ha giudicato la norma 
ISO 14520-1 rispondente, da un punto di vista tecnico, alle esigenze nazionali e 
ne ha proposto alla Commissione Centrale Tecnica dell’UNI l’adozione nella 
presente versione in lingua inglese.

� La Commissione Centrale Tecnica dell’UNI ha dato la sua approvazione il 23 
ottobre 2006.
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UINI ISO 14520 : Principali variazioni

Rispetto all’edizione precedente della norma internazionale ISO 14520-1 (edizione agosto 
2000) sono state ampliate od aggiunte le seguenti appendici

� l’appendice C è stata ampliata includendo i protocolli di prova di combustibili plastici in 
fogli: PMMA (Polimetil-metacrilato), PP (Polipropilene) e ABS (acrilnitril-butadiene -
stirene), al fine di rappresentare più da vicino i rischi di combustibili plastici come quelli 
che potrebbero essere incontrati nei campi dell’information technology, 
telecomunicazioni e controlli di processo;

� l’appendice E è stata ristrutturata per includere i gas più leggeri dell’aria e per fornire 
mezzi per affrontare rischi di ambienti non standard (con geometrie irregolari); 

� l’appendice G contiene il modello PBPK e le linee guida sull’ipossia per definire i limiti di 
sicurezza all’esposizione delle persone.
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UINI ISO 14520 : Tabella degli Estinguenti
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UNI ISO 14520 : Minime concentrazioni di progetto

� Classe B
� Concentrazione di spegnimento risultato della prova sullo specifico combustibile con 

Cup Burner in accordo all’appendice C moltiplicato un fattore di sicurezza di 1,3 

� Se si hanno più combustibili si deve utilizzare la concentrazione di progetto più elevata.

� Se non si ha la concentrazione per un particolare combustibile si deve prendere la 
concentrazione di progetto dell’ eptano

� Classe A
� Concentrazione di spegnimento (la maggiore tra quelle della la catasta di legna o dei 

fogli di polimeri specifici) come descritti nella appendice C moltiplicata per un fattore di 
sicurezza di 1,3.

� Qualora non sia disponibile la concentrazione di spegnimento dei fogli di polimero 
sopra indicati si deve prendere non meno del 95% della concentrazione di progetto 
dell’ eptano

� Per incendi di tipo non cellulosico possono essere richieste  concentrazioni più elevate
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UNI ISO 14520 : Minime concentrazioni di progetto

� In alcuni casi particolari la prova della catasta di legna o dei fogli di materiali plastici non 
rappresenta correttamente rischi come quello dei cavi elettrici o delle sale computer e 
delle telecomunicazioni . Per questo motivo è importante utilizzare una concentrazione di 
spegnimento non inferiore a quelle indicate al punto  7.5.1.3 od al 95 % della 
concentrazione di spegnimento dell’eptano.

� Esempi  indicativi :

1. Un fascio di cavi con un diametro maggiore di 100 mm;

2. Canali porta cavi  con densità di cavi superiore al 20% della sua sezione trasversale;

3. Fasci di cavi orizzontali o verticali distanti meno  250 mm

4. Apparecchiature energizzate durante lo spegnimento con un assorbimento totale 
superiore a 5 Kw.
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UNI ISO 14520 : Door Fan test

� Door fan test (Appendice E)

� Test per determinare l’effettiva tenuta del locale 

� La tenuta minima di un locale deve essere non inferiore ai 10 minuti con 
una concentrazione pari al 85% di quella di progetto al 10 % 50% e 90% 
dell’altezza del locale.

� L’Appendice “E” è di tipo normativo e quindi l’esecuzione del Door Fan 
Test o della verifica della concentrazione con una scarica di prova è 
obbligatorio 
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Parametri ambientali : Alogenati

Agente Agente 

EstinguenteEstinguente

ODPODP

PotenzialePotenziale
Distruzione Distruzione 

OzonoOzono

GWPGWP

EffettoEffetto SerraSerra

(100 (100 annianni ; CO2 =1); CO2 =1)

ALTALT

Vita media in Vita media in 
AtmosferaAtmosfera

HFC 23HFC 23
IDROFLUOROCARBUROIDROFLUOROCARBURO

ZeroZero 14.80014.800 243,00 ANNI243,00 ANNI

HFC 227eaHFC 227ea
IDROFLUOROCARBUROIDROFLUOROCARBURO

ZeroZero 2.9002.900 36,50 ANNI36,50 ANNI

HFC 125HFC 125
IDROFLUOROCARBUROIDROFLUOROCARBURO

ZeroZero 2.8002.800 32,60 ANNI32,60 ANNI

HFC 236faHFC 236fa
IDROFLUOROCARBUROIDROFLUOROCARBURO

ZeroZero 9.4009.400 226,00 ANNI226,00 ANNI

FKFK--55--11--1212
CHETONECHETONE

ZeroZero 11 5 GIORNI5 GIORNI

(0,014 ANNI)(0,014 ANNI)
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Parametri ambientali : Gas compressi

Agente Agente 

Estinguente          Estinguente          

ODP   ODP   

PotenzialePotenziale
DistruzioneDistruzione OzonoOzono

GWP    GWP    

EffettoEffetto SerraSerra

(100 anni;CO2 = 1)(100 anni;CO2 = 1)

ALT      ALT      

Vita media in Vita media in 
Atmosfera             Atmosfera             

IG 01IG 01

ARGONARGON

Zero (N.A.)Zero (N.A.) Zero (N.A.)Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) 

IG 100IG 100

AZOTOAZOTO

Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) 

IG 55IG 55

ARGON + AZOTO ARGON + AZOTO 

Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) 

IG 541IG 541

ARGON + AZOTO + ARGON + AZOTO + 
CO2CO2

Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) Zero (N.A.) 
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Concentrazioni di progetto  : Gas alogenati

Agente Agente 

EstinguenteEstinguente

INCENDI DI INCENDI DI 

CLASSE A CLASSE A 

INCENDI DI INCENDI DI 
CLASSE A AD CLASSE A AD 
ALTO RISCHIOALTO RISCHIO

(UNI ISO 15420(UNI ISO 15420--1  1  
Par.7.5.1.3 )Par.7.5.1.3 )

INCENDI DI INCENDI DI 

CLASSE B CLASSE B 

HFC 23HFC 23
IDROFLUOROCARBUROIDROFLUOROCARBURO

16.30 %16.30 % 16.30 %16.30 % 16.40 %16.40 %

HFC 227eaHFC 227ea
IDROFLUOROCARBUROIDROFLUOROCARBURO

7.90 %7.90 % 8.50 %8.50 % 9.00 %9.00 %

HFC 125HFC 125
IDROFLUOROCARBUROIDROFLUOROCARBURO

11.20 %11.20 % 11.50 %11.50 % 12.10 %12.10 %

HFC 236faHFC 236fa
IDROFLUOROCARBUROIDROFLUOROCARBURO

8.80 %8.80 % 9.30 %9.30 % 9.80 %9.80 %

FKFK--55--11--1212
CHETONECHETONE

5.30 %5.30 % 5.60 %5.60 % 5.905.90 %%

Nota : Tutte le concentrazioni di spegnimento possono essere mod ificate (aumentate o ridotte), 

se validate da laboratori internazionalmente riconosci uti

(es. FE25: Classe A 8,71%  - NAFS125: Classe A  8,71  %
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Concentrazioni di progetto  : Gas compressi

Agente Agente 

EstinguenteEstinguente

INCENDI DI INCENDI DI 

CLASSE A CLASSE A 

INCENDI DI INCENDI DI 
CLASSE A AD CLASSE A AD 
ALTO RISCHIOALTO RISCHIO

(UNI ISO 14520(UNI ISO 14520--1  1  
Par.7.5.1.3 )Par.7.5.1.3 )

INCENDI DI INCENDI DI 

CLASSE B CLASSE B 

IG 01IG 01

ARGONARGON

41.90 %41.90 % 48.40 %48.40 % 51.00 %51.00 %

IG 100IG 100

AZOTOAZOTO

40.30 %40.30 % 41.50 %41.50 % 43.70 %43.70 %

IG 55IG 55

ARGON + AZOTOARGON + AZOTO

40.30 %40.30 % 45.10 %45.10 % 47.50 %47.50 %

IG 541IG 541

ARGON + AZOTO + ARGON + AZOTO + 
CO2CO2

39.90 %39.90 % 39.90 %39.90 % 41.20 %41.20 %

Tutte le concentrazioni di spegnimento possono essere mod ificate (aumentate o ridotte), 

se validate da laboratori internazionalmente riconosci uti
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Limiti di Esposizione : Estinguenti alogenati

�� Per i gas chimici liquefatti le massime concentrazioni permesse Per i gas chimici liquefatti le massime concentrazioni permesse vengono vengono 
determinate tramite la sensibilizzazione cardiaca, utilizzando cdeterminate tramite la sensibilizzazione cardiaca, utilizzando cani trattati con ani trattati con 
adrenalina:adrenalina:

�� NOAEL NOAEL –– La maggior concentrazione senza  effetti avversi osservabili.La maggior concentrazione senza  effetti avversi osservabili.

�� LOAEL LOAEL –– La minor concentrazione con effetti avversi osservabili.La minor concentrazione con effetti avversi osservabili.

�� PBPK PBPK –– Modello Fisiologico Modello Fisiologico FarmacocineticoFarmacocinetico utilizzato per valutare lutilizzato per valutare l’’accumulo accumulo 
nel tempo di gas estinguente nel sangue. nel tempo di gas estinguente nel sangue. 

L’appendice“G” fornisce informazioni dettagliate sul modello PBPK

APPENDICE G (informativa)
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Limiti di Esposizione : Estinguenti alogenati

APPENDICE G
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Limiti di Esposizione : Estinguenti alogenati

LOCALE

Concentrazione X 
di

Gas alogenato
X < NOAEL NOAEL < X < LOAEL X>LOAEL

Normalmente
OCCUPATO

SI SI NO

Tempo
ESPOSIZIONE

< 5 min

< 1 min
o da

risultati del PBPK

< 30 s
o da

risultati del PBPK
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Sicurezza per le persone : Inerti

LOCALE

Concentrazione
INERTE

X < 43% 43% < X < 52% 52% < X < 62%

Concentrazione
OSSIGENO

X > 12 % 12% > X > 10% 10% > X > 8%

Normalmente
OCCUPATO

SI SI NO

Tempo
ESPOSIZIONE

< 5 min < 3 min < 30 s
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Conclusione

� La nuova norma UNI ISO 14520 ha inserito diverse novità importanti :

� Il fattore di sicurezza per il calcolo della concentrazione di progetto pari  a  
1,3 volte la concentrazione di spegnimento per tutti i tipi di rischio.

� La Classe A ad alto rischio (cavi, centri edp e telecomunicazioni)

� La prova di tenuta del Door Fan Test  non più sul livello più alto del rischio 
ma al 10%, 50% e 90% del totale dell’altezza del locale al 85% della 
concentrazione di progetto.

� l’appendice G contiene il modello PBPK e le linee guida sull’ipossia per 
definire i limiti di sicurezza all’esposizione delle persone alternativo ai limiti 
di NOAEL e LOAEL.

� Appendice H (informativo) dove si raccomanda  lo sviluppo di un 
programma di calcolo applicato, specifico, ai componenti ed al sistema di 
spegnimento del singolo costruttore.


